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Il Carpione è il pesce che rende famoso questo la g o .1 sopra 
tu tt’altri, pretendendosi che negli altri non siavi. V i sono però 
alcuni che vogliono che nel lago di Ocrida nell’Albania ve ne 
siano, come io nel lago di Zug nell’ Elvezia ho trovato pesci 
molto som iglianti al cai-pione, specialmente nelle carni ros­
se g g ia c i, e di un sapore anco più grato del carpione, che non

pregiate per aver troppe spine. Oggi vien detta « Scàrdova » ma in dia­
letto ancora « Scàrdeva, Scardoa ».

E’ esatto che predilige per la frega la palude e il fondo del lago per­
chè attacca le uova alle canne.

Vìve a branchi di migliaja, è assai sensibile al cambiamento di tempo 
ed è esattissim a l ’osservazione che durante l’inverno le Scardove vanno 
nelle acque profonde donde risalendo alla superficie spesso muoiono la ­
sciando traccia del loro passaggio. (Vedi: Garbini, Fauna, pag. 36518, sub 
Leucisco ; Malfer, Benaco, pag. 282 e seguenti).

1 Già al tempo del Marsili si riteneva che il Carpione fosse una 
forma propria del Benaco. Quantunque Linneo ne avesse fatto dopo una 
specie indipendente Salmo Carpio come pur attualmente ritengono i pe­
scatori, cui sarebbe impossibile dar a credere che due pesci che hanno 
abitudini ed anche aspetto così diversi come questo e la Trota avessero 
ad avere un cespite comune. Si propende oggi col Marsili a credere che si 
tratti di un endemismo caratteristico per adattamento della Trota, Salmo 
lacustri» Linn. e ristretto al solo bacino del lago idi Garda. A differenza 
della Trota che è migratrice, cacclatrice, anzi predatrice audace di tutti i 
pesci che appena presentino dimensioni minori fino al più efferato canniba­
lismo, il Carpione si nutre di piccoli crostacei limnetici e di Spongille. 
Patto quest’ultimo che notò anche il Marsili che giammai ebbe a trovare 
un pesce nel tubo gastro-enterico di quegli esemplari di Carpione che ebbe 
a sezionare. Ma oltre il fenomeno della diversità del cibo abituale vi è 
che la Trota raggiunge dimensioni assai superiori (nel Benaco 15-18 Kg.) 
laddove sono eccezionali i carpioni che superano il chilogramma di peso. 
La frega della Trota avviene sulle ghiaje di fiumi influenti ed emissarii
o poco lungi dalle rive ad acqua bassa ; quella del Carpione avviene nella 
parte profonda del lago in posti ben determinati e ben noti fino dal tempo 
del Marsilii che li segna anche sulla mappa idrografica premessa allo 
studio.

Non è certo agevole controllare se veramente ci sia il Carpione nel 
lago d’Ochrida in Albania che a tutt’oggi è assai poco noto per quanto 
riguarda la pesca. Ma quelli che il nostro Autore »diceva di aver trovato
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